
Conoscere gli immigratiBontà piacentine all’aperto La vecchia borsa? Vale una Tumi
«T utto quello che gli italiani avrebbero voluto sapere sugli

immigrati ma non hanno mai osato chiedere. E viceversa».
È il tema del laboratorio pratico proposto dall'Università Migrante
per favorire dialogo e conoscenza reciproca. Il corso, 9 lezioni e 3
laboratori, è proposto da Arci Todo Cambia e Centro Servizi per il
Volontariato e si tiene dal 26/9 al 28/11 in via Oglio 21. Sono già
aperte le iscrizioni: 20 €; tel. 333.12.29.779; info sul sito
www.unimigrante.net. Le lezioni, al sabato mattina, sono tenute da
sociologi e docenti universitari tra cui Alessandro Dal Lago e
Salvatore Palidda. (s.col.)

H a sei mesi di vita, ma dei due Pane e Salame (l'altro è in via
Corio) è il più anziano: due sale di arredo essenziale,

umanizzato da attrezzi contadini, e un gruzzoletto di tavoli all'aperto.
Cucina Una antologia di specialità piacentine. L’idea è brillante. Ma
alla raffinata qualità degli affettati (salami e culatelli con gnocco fritto
o torta bortleina), si contrappone una cucina di grana grossa: pisarei
e fasoeu, anolini, costine di maiale...
Prezzi 25 euro per cenare, bere a parte. (Valerio M. Visintin)

Pane e salame, Via Monti 26, tel. 02.46.93.103, sempre aperti

O bama, che ha conquistato la Casa
Bianca anche con i social network, non

si separa mai dal pc, trasportato nella T-Pass
Tumi (foto). Per tutto settembre, il marchio
ispirato allo stile travel anni 30 e la onlus
Emmaus, invitano i clienti a portare nel negozio
di via Verri 3 le vecchie borse (di qualsiasi
marca) che saranno riciclate. In cambio, Tumi
farà uno sconto del 20% sui brief case e sul
T-Pass, il preferito da Obama. (m. pro.)

IL CORSO

L’anno in cui Hitler (nella foto, interpretato da Fulvio
Pepe) prese il potere. «Del dittatore raccontiamo la
vita fino a quell’anno» dice Filippo Del Corno, che
con «Sentieri Selvaggi» ha musicato il lavoro

A TAVOLA

L a passione civile declinata in sen-
so storico è una spinta creativa
forte per il compositore Filippo

Del Corno: basta pensare all'opera «Non
guardate al domani», sul rapimento di
Aldo Moro. Questa ispirazione si concre-
tizza ora in «Io Hitler», azione di teatro
musicale proposta in prima assoluta il 9
e 10 al Parenti nell'ambito di MiTo (oggi
alle 11.30, sempre al Parenti, il musici-
sta, il librettista Giuseppe Genna e il regi-
sta Francesco Frongia la presentano al
pubblico).

«Sono arrivato a misurarmi con que-
sto personaggio scomodo grazie alla sug-
gestione di Hitler, il libro di Genna usci-
to un paio di anni fa, che compie un'ope-
razione radicale e coraggiosa» racconta
Del Corno. «Genna invita a confrontarsi
con il dittatore, a considerare se sia un
uomo, rovesciando il titolo di Primo Le-
vi, dove l'idea era rivolta alle vittime dei
lager deprivate dell'umanità. Punto di
partenza interessante: credo che l'esorci-
smo praticato dal '900 nei confronti di
Hitler sia stato quello di considerarlo un

"alieno". Invece era un uomo, e uomini
erano i milioni di persone che gli hanno
dato il consenso provocando una delle
più grandi tragedie della storia».

L'azione teatrale, interpretata dall'atto-
re Fulvio Pepe e dall'ensemble «Sentieri
selvaggi» diretto da Carlo Boccadoro
(scene e costumi di Giovanni De France-
sco), racconta il dittatore dai 17 ai 44 an-

ni, quando prende il potere. «Partendo
dal libro, Genna ha scritto un testo nuo-
vo» prosegue Del Corno. «L'azione teatra-
le è frutto del lavoro dell'intera équipe,
che ha scelto di rappresentare Hitler in
modo iperrealista. La forza di Hitler era
la sua retorica, capace di una coercizione
emotiva che superava il significato delle
cose che diceva e stava nel ritmo con cui
parlava. Con la "speech melody", ho tra-
sformato alcuni suoi discorsi in musica,
inscindibile dalla recitazione».

«Inoltre» conclude Del Corno «ci sono
apparizioni fantasmatiche di autori del
passato come Wagner e Czerny, che ri-
mandano alle frequentazioni musicali di
Hitler. Presenze melodiche che serpeg-
giano nell'ensemble, alimentando il sor-
do rumore che è la musica del pensiero
di Hitler».

Daniela Zacconi
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IO HITLER, Teatro Franco Parenti, 9 e 10
settembre. Ore 21. Tel. 02.88.46.47.25.
Ingr. 10 euro

1933

Franco Parenti / 1 L’azione teatrale di Del Corno dal libro di Genna

SHOPPING

Attualità di Noè

LA CITTÀ
DA VIVERE

«Un Hitler iperrealista
per scuotere le coscienze»

Milanese L’autore Filippo Del Corno

Noè, sua moglie, i loro tre figli e un
commerciante, tutti in salvo sull'arca
tra disperazione e ironia, etica e
debolezze, umorismo e conflitti.
Nessuno è totalmente buono o
cattivo, ma tutti, scampati al diluvio,
sono chiamati a un'assunzione di
responsabilità nel nuovo mondo che
dovranno rifondare, nell'essere
capostipiti delle grandi genealogie
occidentali: Ham per l'africana, Iafet
per l'Ellade e Sem per il popolo
d'Israele. Camaleontico affabulatore,
Eugenio de' Giorgi darà voce ai
personaggi in «Chisimb'Arca», scritto
da Haim Baharier (foto), tra i massimi
studiosi di ermeneutica biblica e di
pensiero ebraico, al Franco Parenti
nell'ambito di MiTo (ore 20.30, via
Pier Lombardo 14, tel. 02.59.99.52.06,
€ 10) dal 10 al 20 settembre. (c.c)

Franco Parenti / 2
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